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IL PAESE SI VA "RIAPPROPRIANDO" DELLA SUA NORMALITA' 

BELFIORE 3 GIUGNO 2008� 

3giugno 2008: u~a data da ricordare; Belfiore si è 
nammato un po-: Laura Mon conr con Il suo ne­
gozio di alimentari è tornata al centro, La "bot­

tega" già di Mario Cornacchini, accanto alla chiesa, è 
stata completamente trasformata e ne è uscito fuori un 
"alimentari" bellissimo, con un tocco di eleganza, che 
non ha niente da invidiare ad un negozio di città. Bra­
va Laura e bravo Marcello (il marito), e bravi tutti co­
loro che sono accorsi numerosi per sistemare bene tut­
te le cose. Questo è un bel respiro di sollievo, perché 
era molto triste vedere il centro del paese sempre vuo­
to. Ora finalmente esso è tornato a vivere; e poi a que­
sta notizia ne fa seguito un' altra altrettanto bella poi­
ché, a distanza di pochi giorni, anche Pier Luigi Batoli 
ha riportato la sua macelleria al posto originario. e il 
paese si è rìappropriato della sua normalità e di un cer­
to movimento. 
Ritornare a fare un po' di spesa da Laura è stato un 
po' riassaporare i rapporti umani che sono propri del 

paese, e che in città non si trovano facilmente. Ri­�
trovare i biscotti G. da Laura, quelli buoni senza� 
zucchero, che lei sa scovare, il suo pepe sfuso che� 
qui a Foligno non trovo, e le sue ottime pizzette,� 
sono piccole cose, ma hanno un sapore speciale� 
che mi piace.� 
Pensando all'importanza di questo negozio di alimen­�
tari e alla macelleria di Pier Luigi, il mio pensiero non� 
può non correre a coloro che con lo stesso spirito di� 
sacrificio, o forse più, li hanno preceduti e che, io cre­�
do, tutti ricordiamo con tanta gratitudine:� 
Ruggero e Gino Innamorati, Oscar Trenta, la Coopera­�
tiva di Uva Salustri, Umberto Magrini e la figlia Lu­�
ciana, Lucio Sforna e la moglie Rita che hanno lascia­�
to l'attività recentemente.� 
Ai passati un grazie sincero.� 
Ai presenti buon lavoro; e che il loro impegno costan­�
te sia capito e incoraggiato.� 

Giovanna Marini 

UN PROBLEMA GRAVE E "INSOLUBILE", 
,E IL "GRAN PREMIO" DEL MUGELLO? ..

NO!... E L"'ORDINARIA DOMENICA" SULLA "VAL DI CHIENTI"! 
di Fulvio Cirocchi 

Chi venisseda un lontanopaese, e - in una qual­
siasi domenicadi primaverao estate - avesse la 
ventura di transitare sulla S. S. 77 "Val di 

Chienti", crederebbe di viverein un mondo "alla rovescia", 
e si chiederebbe: <<ma perché, durante una competizione 
motociclistica, si consentel'accesso sullastradaa degli "in­
trusi",quali automobilisti e ciclisti?». 

Ma in verità le cose non stanno propriocosì: il mondo ­
qui - è "alla rovescia" per il fatto che non siamo al "Mugel­
lo", e non è in atto l'omonimo "Gran Premio" di motocicli­
smo con una indebitaintrusione sullapista di automobilisti 
e ciclisti: sono invece proprio questi ultimi che, andando 
per i fatti propri, si trovano - ahiloro! - nel bel mezzo di 
una... gara motociclistica, forse di più gare motociclisti­
che; e se è vero che non pagano il biglietto, è tuttaviavero 
che essipagano "pegno". 

Peressere piùchiari: per le persone "normali" - autornobili$, 
ciclisti (che speciabrenle di do<renica sonomolti), qualdlepe­
done che deveattraversare lasttada- ttan";l3re rei giorni fesivi, 
durnnte lasragione prirmmileJestiva, sullastatale "ValdiChien­
ti"è unaavventura ad alto rischio. /nfalti decine edecine di mo­
locidisti in perfetta lenUla "da cofil"lizione" danno IIDva della 
loro ''bravura'', emuJanOO i più celebrati campioni; isolati o, più 
spesso, in gruppi - cheSIJI=Il1O inqualche ca,", anche la decina 
di componenti - essi danno vitaa sorpassi da OCiWJo; si inti­
schiano altamente dei limiti di velocità (piùche "doppiaI,", spes­
so "triplicati"); ignoono i divieti e, in genere, la segnaletica stra­
dale; atfrontaro le curve in modo da trettere inansia - o, a volte, 
adlirittura raggelare o terrorizzare - coloro che li precedono e, 
SOjYllllUllo, che li incrociano eche.nondirado, devono effettuare 
"in pqxio" vere e pqxie manovre di emergenza per evitare 
pericoli reali, concreti e npeasì, 

l� 
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In realtà la situazione descritta non è "privilegio" della so­ giorni e nelle ore in cui li ho percorsi; nessunopoi - è evi­
Ia statale"Val di Chienti"; situazioni analoghesi verificano dente - può "incolpare" chicchessia di omessa o scarsaat­
anche sulla"Sellanese"e sulla"via dellaSpina",bellìssìrna tenzione versoun fenomeno pure assai grave, che- in ogni 
strada che dalla "Sellanese" conduce verso Campello e caso - è difficile da contrastare ed ha le sue radici in com­
Spoleto. portamenti individuali elo sociali (o, forse meglio,"asocia­

Colpisce specialmente l"atteggiamenlo di gran parte di li") in cui sono sicuramente determinanti, e prevalenti. fat­
questi estemporanei e pericolosissimi "centauri": essiper lo tori personali e psicologici a fronte dei quali lo strumento 
più ostentanouna "sicurezza" cbe spesso sembratralignare punitivo- pur fondamentale laddove ve ne siano i presup­
in vera e propria protervia; spesso fanno mostradi esalta­ posti - sarebbedi certo del tutto parziale, ed insufficiente 
zione e, quel che è peggio, di suprema indifferenza verso ad arginare il fenomeno stesso; nessuno può poi realistica­
I"incolumità e la vita altrui, oltre che verso la propria; e mente ignorare tra quali difficoltà organizzative e carenze 
quel che sorprende, ancbe, nella condotta di questi "cam­ di risorsele autoritàprepostedebbonomuoversi nel cercare 
pioni" è che essi non sembrano minimamente preoccuparsi di far fronte alle tante necessitàesistenti; insomma le sud­
neppure di eventuali controlli e sanzioni, quasi fossero dette autorità- sicuramente - hanno fatto.e fanno.quanto 
"certi" dellaimpunità per le loro "imprese". è nelle loro possibilità. Ciò non toglie che non si possa au­

In verità, nella mia ormai lunghissima frequentazione spicare- e chiederealle stesse- un "fare (possibilmente) di 
delle stradeche ho sopra indicato, se è vero- come è vero più" in ordineal pericolosostato di cose sopradescritto: un 
- cheho incontrato centinaiadi "centauri"è ancheinconfu­ dare almeno segnali di maggiore "presenza", di maggiore 
tabile che non ho mai incontrato una qualsiasi pattugliadi "visibilità", di qualche deterrenza: non si risolverà certo il 
agentidelle Forze dell'ordine in servizio; ma - è chiaro­ problema, ma un qualche "ritorno".un minimodi beneficio 
ciò non significanulla: non è detto che gliagentidovessero - in termini di sicurezza - forsesi potrà avere. 
trovarsi necessariamente sui tratti da me percorsi, e nei 

LA PAROLA DI PADRE GIULIANO 
MAGGIO/GIUGNO 2008: SECRlIDIV"ERAMENTE .... 

"Beata Te perché hai creduto." disse Elisabetta a Maria (Lc 1,45). E in verità chi più di Maria, nella sua vita,� 
ha creduto in Dio e si è fidata di Lui? Se Gesù è il volto incamato di Dio, Maria è colei che credendo in Dio� 
e dicendoGli il suo 'Si' incondizionato, si è resa strumento del disegno di Lui e divenne il ponte tra cielo e� 
terra sopra il quale il Figlio di Dio ha camminato per divenire uno di noi!. .. e ce l' ha indicato dicendoci:� 
" Fate quello che Egli (Gesù) vi dirà! " (Gv 2,5)� 
In tutto il mondo durante il mese di Maggio noi Cristiani preghiamo Il santo Rasa,lo, guardiamo a Maria, con� 
lei guardiamo al volto di Gesù, e con Lei pure ci sforziamo di fare quello che Lui (Gesù) vuole da noi.� 
Prega anche tu l" AVE MARIA! - Maria ci è madre e sorella nel cammino di fede.� 

(!.;M-~~ 

PICCOLO DIZIONARIO BELFIORESE-ITALIANO� 
a cura di 

ANNA LUCIA NARCISO 
Proseguiamo la pubblicazione del "Piccolo Dizionario Belfiorese-Italiano" elaborato da Anna Lucia Narciso. In 
questo numero vengono riportati i termini che iniziano con la lettera "O". 

Red. 

LETTERA O 
offènne: offendere onne: onde (l'espressione "va l'onne'ìsignijica'ìvado 
ogghj: oggi co me le onde", cioè"mi mancal'equilibrio) 
ogghjotto: fra una settimana orghini: organo 
egna: unghia orillu: estremità del filone di pane 
ogne: ungere orlaggiomo: orlo a giorno 
olìa: oliva ome: oltre 
ombrella: ombrello orzarolu: orzaiolo 
ome: uomo ovarola: gallina da uova 

ovo lovi: uovo I uova 
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Riferimenti che vengono a mancare... 
E' capitato abbastanza di frequente, in questi ultimi tempi, di leggere su "Salire" scritti - anche in versi - che par­
lano di "punti di riferimento". di aggre gazione. che - con il cambiare dei sistemi di vita e delle consuetudini - sono 
via via venuti mancare, o a modificarsi, rispetto al passato: il focolare. le "vaschette" delle lavandaie, le tradizio­
nali "botteghe" da barbiere con il connesso "gossip JJ paesano. Oggi tocca al vicolo ("Lu viculu ''), in passato punto 
di ritrovo, di aggregazione, di vita comune, proprio dei paesi e anche delle cittadine (ma/arse anche delle città 
maggiori: mi piace immaginare cosi anche qualche vicolo di Trastevere a Roma e. magari, anche qualche punto 
della vecchia Milano, che so io, alla Bovisa}.� 
Orazio Falchi ci dà una sintetica, struggente, rappresentazione in versi del vicolo, e della sua "fine".� 

Red. 

LUVICULU 
Cè armasta la sediola sgangherata, Un filu d'aria smove 'na persiana 
lu viculittu è mutu, e lu portone ma non s'affaccia manco 'na commare, 
è chjusu, non ci stanno le persone Iu viculu vociante ormae scompare 
a chjacchjerà tra 'n lagnu e 'na risata. se sente solo scurre la fontana. 

Le còccede geranimezzesecche lo non so' pittura, ma vurrìo tanto 

so' piene d 'opacate ragnatele, ferma' sopre 'na tela 'st'emozione, 

su li scalini un galtu giocoliere quanno era pienu zeppu de persone 
de jentc bona, allegra non sai quanto. lurza co' lu gutnmitulu e du' stecche. 

Li fili pe' li panni de bucata Quella sediolaco' la scarza strappa 
so' vòti, ce so' armaste le mollette, è annasta li e aspetta 'na Donnetta 

pargono rundinelle strette strette che co' li ferri artesse'.na carzetta, 
che in pentagrarnma fonno 'na sonata, ma onnae nonna è sparita, e chi l'archjappa? 

Orazio Falchi 

SPILLO� 
(6)� 

di don Sergio Andreoli 
È necessario l'intervento continuo di Dio. capace di1. RISURREZIONE 
correggere, raddrizzare, rinvigorire e sanare. Gesù Cristo è risorto, è veramente risorto! 
Chi ha la pretesa di fare da solo, fa naufragio e tutti ne 

Egli è molto esigente con noi, che siamo suoi discepo­
soffrono il danno. li: vuole il nostro cuore. 
Bisogna dare una mano a chi la desidera o almeno 

Lo vorrebbe tutto - è un insegnamento di Angela da 
non la rifiuta, e accettarla, se qualcuno la offre, per 

Foligno - ma se gli si dona solo una parte di esso, l'ac­
avanzare sulla strada del bene. 

cella. 
La bestia dell'egoismo, solo in tal modo, subisce l'ip­È paziente e aspetta il momento, in cui comprendiamo 
nosi, o addirittura il sonno senza risveglio. 

quanto è grande il suo amore e decidiamo di contrac­
cambiarlo senza risparmio. 

3. SPERANZA 
Anche se in casa qualcuno ci odia, dobbiamo sperare. 2.LAMÈTA 
Anche se nel condominio qualcuno non ci può proprio 

Mutano le cose con inarrestabile ritmo. 
vedere, dobbiamo sperare,

E le persone? 
Anche se in paese - o nel quartiere - qualcuno ci volta 

Noi vorremmo essere tutti perfetti e restare tali per 
le spalle e ci disprezza, dobbiamo sperare. sempre, ma questa è solo una rnèta, a cui puntare, insi­
In che cosa? 

stendo, nonostante gli insuccessi e gli sbandarnenti. 
Non bastano gli umani accorgimenti e artifici. 
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Nella conversione - e quindi risurrezione - di chi ci 
odia, di chi non ci può vedere, di chi ci volta spalle. 
Tutto è possibile. con la grazia di Dio. 

4. PERSEVERANZA 
Restare con il Signore, perseverare nella sequela del� 
Maestro, quando tutto fila liscio, il cuore ne gode, chi� 
ci sta attorno ci benedice e ci ammira, chi conta si ac­�
corge di noi e plaude e forse anche ci promuove e pure� 
chi non crede a nulla, ci rispetta e ci tiene in alta con­�
siderazione: che bello!� 
Quando, al contrario. la nostra adesione a Gesù Cristo� 
comporta durissime prove, di ogni genere, a qualsiasi� 
livello, da parte di varie categorie di persone, in con­�
dizioni inimmaginabili: che sofferenza!� 

Se sei un autentico CIi stiano, non devi escludere né la 
prima né la seconda possibilità, non solo per gli altri. 
vicini o lontani che siano. ma anche per te, proprio per 
te, che vuoi fare le cose come si deve, mettere ordine 
nella tua vita spirituale, raggiungere obiettivi precisi 
nel cammino verso Dio. 
Quando l'una o l'altra situazione si affaccerà - attraen­
te la prima, minacciosa la seconda- all'orizzonte della 
tua esistenza, non ti mostrare sorpreso o smarrito, 
stravolto o esterrefatto! 
Resta sereno, sapendo che garante della tua normalità non 
sei ru, con le tue forze e le tue capacità, le tue virtù e i tuoi 
meriti, ma proprio qnel Gesù. con il quale hai stretto nn 
vincolo di amicizia vera, seria. forte, autentica, perfino nel­
la fibra più nascosta della tua anima. 

FESTA DELLA PENTECOSTE� 

O ram ai è tanto tempo che il nostro Belfiorenon 
ha più il parroco che vive stabilmente in mez­
zo a noi: è per questo che le belle feste tradi­

zionali che avevamo da centinaia di anni non ci sono 
più. Però devo dire che con i padri dell'Ordine degli 
Stirnrnatini, che sono parroci di cinque parrocchie di 
cui anche questa di Belfiore, vi souo sorte altre feste 
molto belle di fratellanza fra questi cinque paesi. 
La nostra grande festa della prima domenica di otto­
bre, in onore della Madonna del Rosario, quando i ra­
gazzi e le ragazze facevano la S. Cresima e ricevevano� 
per la prima volta Gesù Sacramento nel loro cuore,� 
non esiste più: i ragazzi ricevono questi Sacramenti a� 
turno in unanelle cinque parrocchie.� 
Quest'anno per i tantissimi ragazzi delle parrocchie ­�
che sono diventati soldati di Cristo con la S, Cresima-

la festa si è tenuta l" Il maggio nella chiesa di Santa 
Maria Assunta del nostro Belfiore. 
E' stata una cerimonia stupenda: solamente la nostra 
bella chiesa poteva accogliere tutta quella marea di 
persone. Noi di Beifiore abbiamo accolto con tanto af­
fetto tntti i cresimandi e i loro parenti degli altri paesi; 
il nostro vescovo Arduino, tutti i sacerdoti. i diaconi e 
il caro giovane fratello Adriano. Sembrava nna grande 
famiglia che si ritrovava dopo tanto tempo; e questa 
grande festa ci ha fatto dimenticare un po' le nostre 
tradizioni.� 
Orasi è in attesadi sapere in quale parrocchia i ragaz­�
zi riceveranno per la prima volta nel loro cuore Gesù� 
Sacramentato.� 
Un grande ringraziamento a tutti coloro che si sono� 
dati da fare per bellissima riuscita di questa festa.� 

Nice Ricci Carloni 

"EXPLOIT" DEL SOPRANO DI VESCIA 

"UN BALLO IN MASCHERA" PER ALESSANDRA� 
LA CECIARELLI A MESSINA NELL'OPERA DI G. VERDI 

A bbiamo già avuto modo in passato di parlare 
della nostra concittadina di Vescia Alessan­
dra Ceciarelli, soprano di vero talento. 

Ora abbiamo appreso - anche da notizie di 
stampa, che hanno alla cosa un ampio e meritato 
rilievo - che Alessandra è stata impegnala dal 4 
all'8 giugno scorso presso il Teatro "Vittorio E­
manuele" di Messina, dove si è cimentata con suc­
cesso nel rnolo di Amelia nell'opera "Un ballo in 
maschera" di Giuseppe Verdi. 

L'opera verdiana che, nell'occasione, ha con­
cluso la stagione musicale del teatro di Messina, 
ha visto la partecipazione di un "cast" di artisti di 
altissimo livello, dell"'Orchestra del Teatro Vitto-

I� 

do Emanuele" (diretta da nn altro artista umbro, il 
Maestro Carlo Palleschi, di Terni), del coro 
"Francesco Cilea" di Reggio Calabria diretto dal 
Maestro Brnno Tirotta; il tutto per la regìa di 
Giancarlo Cobelli e nell'ambito di una "megapro­
duzione" che ha visto impegnati - tra artisti e tec­
nici - circa 270 elementi. 

Contiamo di poter dare ai lettori, in futuro, notizie assai 
più ampie e dettagliate su questa giovane artista che è 
protagonista sugli scenari maggiori (recentemente si è e­
sibita in Cina), e che - è perfino superfluo evidenziarlo ­
è motivo di vanto e di orgoglio non solo perVesciae per 
Foligno, ma per la stessa Umbria. 

Fulcir 
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S E L O DICE A N C H E L A S T A M P A N A Z I O N A L E ... 

IL DIALETTO?!... , 
MA E IL... FUTURO DELL'ITALIA! 

A PROPOSITO DI UNA SINGOLARE, VALIDA, INIZIATIVA DEL COMUNE DI COMO 
"Salire"ha semprericonosciuto l'importanzadel dialetto altro spazio- circa l'importanza culnrraJe, storicae sociale 

e, nel suo piccolo, ha fatto qualcosa nella "battaglia" ten­ dei dialetti. 
dente a valorizzare e a salvaguardare questa formaespres­ "n dialetto furaiona: Non è più chiusura. Non è analfabeti­
siva che - non è una esagerazione - corre .il rischio di e­ smo. Ma è unmarchio di origine controllata; l'altmfacciadel­
stinguersi. Non da ieri, infatti, il nostro foglio pubblica la globalizzazione. Nonè poi cosi strano. Nell'era delle merci 
scritti in vernacolo - in versi odin prosa, anchesottoforma senza idemità, nelmondodove tutte le vacche sononere. il dia­
di dialogo- di autori vari. letto sembra averequa/comda dire": cosìproseguiva Vittorio 

Se vi era la necessità di qualche conferma della validi tà Macìoee: e ancora: "O dialetto lUJn è ritorno al passato. Non è 
culturale dell'impegno teso alla salvaguardia della "lingua" rivendicaziane. autarchica 1="1ius, forse, "autarchia' - n. d 
popolare e locale, ebbene tale conferma- ilei caso quanto a). Ma è la consapevolezza che Iii tradizione è un capitale. l 
mai autorevole - è arrivata, da lontano, qualche settimana pistacchi di Bronte, il bergamotto di Reggio, le mele della Val 
fa. di Non, quelgigante chiamalo parmigiano, il federalismo Ì/il­

Dopo ['''occhiello'' in dialetto locale CBenvegnu, schi­ l/ano dei vini e del gusto sono l'ultima muraglia coniro 
scia ul due" : Benvenuto, prema il due) il titolo ("Il Co­ l'etichetta cheormai=ompagna, dall'iPod allaNike, laglo­
muneparla dialetto")seguito dal "catenaccio"C'Ea Como balizzazione. Quell'etichetta che recisa <<.Mode in China». 
è boom di chiamate"): così un autorevole organodi stampa Parole scolpite nella pietra, quelle di Vittotio Macioce, Parole 
nazionale ("n Giornale" di Milano) presentava la novità nelle quali evidentemente. si puòidentificare e collocare - per 
"comunicativa" introdotta dal Comune di Como: il suo i suoiaspeui caratteristici e conpienalegittimazione - anchela 
"cali centet' - anzi, il suo centralino- ora risponde in tre nostra realtà sociale, economicae culturale. 
lingue: italiano, inglesee... comasco! Ebbene, di colpo le E dunque,dialettouguale a - in senso plurimo- "valore 
chiamategiornaliere al "col!center" (scusate: al centralino) aggiunto". E dunque diciamo anche noi (nanrraJmente 
sonoquasidecuplicate. "cum grano salis"; insomma, con sensodellamisura, senza 

Se questaera una "semplice"notiziadi cronaca,"llfutu­ esagerare... ): "n futuro in dialetto". E noi folignati (e noi 
co in dialetto" era l'edirorialedel quotidiann del lOmaggio belfioresi, nanrraJmente) potremmo "celiare" azzardando 
scorso - a firma Vittorio Macioce- che, partendoda que­ (sottovoce) ma, naturalmente, in dialetto... : "Lu dialettu 
sto spunto, lo ampliava per effettuare una serie di valuta­ nostru"?/...w centrodell'Italia; anzi:de tu munnu! 
zinni di grandeinteresse- che meriterebhero anchequi ben Fulcir 

SAN GASPARE BERTONI, fondatore degli Stimmatini: 
"Formatore e predicatore insigne" (parte terza) 
Oltre all' apostolato Ira i fanciulli e i giovani. Padre Gaspare fu pure Direttore Spiri­
tuale di Fondatrici e Fondatori di Congregazioni religiose. quali S. Maddalena di 
Canossa, fondatrice delle Canossiane e Canossiani, la Beata Leopoldina Naudet 
fondatrice delle Suore della Sacra Famiglia ... e altri ancora. 
Nel settembre 1810 P.Gaspare Bertoni,data la sua hen nota saggezza, veniva incaricato 
dal Vescovo di Veronadelia 

Direli:one spirituale dei chierici del Seminario. 
nSeminario, cheduranteil periodonapoleonico era passato per una crisimoralemoltodisa­
strosa, sotto la sua direzionerecuperava in breve tempo la sua giustafisionomia di luogo di 
maturazume per i futuri ministri di Dio. Chiamato a collaborarenella predicazione in una 
grandemissionepopolore nella parrocchiadi San Fenno in Verona,ivi rivelò il suo gran­
de spirito di evangelizzatore tantoda ottenere il 20 dicembre 1817dal papa Pio VII il tito­
lo di "MissionarioApostolico". 

La predicazione di Missioni Popolari divenne per lui e per i suoi figli. gli 
Stimmatini, un ministero privilegiato e molto fruttuoso. Pur facendosi, sull'esempio 
di san Paolo, 'tutto a tutti per tutti guadagnare a Cristo', don Gaspare coltivava an- Iccoa em-tatTlgw:a 'i Gaspase 8MC'W 

che una vita interiore nwlto intensa, testimoniata dal suo" Memoriale Privato ", diario in cui appuntava momenti 
"profondi" della sua anima. 
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CENA DI "SALIRE"� 

Nice Ricci Cartoni; "decano" dei collaboratori di "Salire" 

Panoramica della tavola: si distinguon« da sinistra, netl'ordine, Rosanna Cantarelli; MarceUa Rossi, 
M. Grazia Narciso, Giovanna Marini; da destra Peppino Angeluccie FrancoDottorini 
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14 DICEMBRE 2007� 

Da sinistra: Giancarlo Castellani, Futvìo Cirnechi; GiuseppeAngelucci (in piedi), Andrea Catarinetti 

Da destra: Raa Fortini; Giuseppina Vincenti, GiovannaMarini, M. Grazia Narciso, MarcellaRossi� 
AUeloro spalle Fulvio Cirocchi� 

I� 
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Ad Il anni dal TERREMOTO...� 
. .. aradossi de ni di Pirandello� 

P eppino Angelucci segnala la sua strana si­ La situazione è dunque - come ognllno può rilevare 
tuazione di terremouuo.: indiretto: al - veramente singolare .. paradossale e degna, in qual­
tempo del terremoto, non avendo ricevuto che modo, di una... commedia di Pirandello, di una 

l'ordinanza di sgombero, non ha dovuto lasciare la commedia dell'assurdo; in sostanza, sembra che Pep­
sua abitazione e, quindi, non ha dovuto disporre di pino Angelucci sia in qualche modo un terremotato... 
abitazione alternativa; ha continuato a vivere con la indiretto, che sia vittima di effeui... collaterali dei ter­
famiglia nella sua abitazione per otto anni circa. Ha remoto: in definitiva, accanto ai soggetti che non pos­
però dovuto lasciare la suddetta abitazione - trovan­ sono rientrare nella propria abitazione perché i lavori 
do sistemazione provvisoria a Scanzano, in apparta­ di riparazione non sono stati ancora completati, vi è 
mento di proprietà della Regione Umbria - nell'aprile anche qualcuno - come appunto Peppino Angelucci, 
2006. per consentire l'adeguamento antisismico del che potrebbe non essere il solo - che non vi può rien­
fabbricato, come stabilito dalle norme vigenti, e come trare nonostante che i lavori siano... stati completati; 
richiestogli dal Consorzio competente a gestire la ri­ e questo è un vero "mistero burocratico", da scio­
parazione di una consistente parte del centro storico gliere in primo luogo nell'interesse di chi si trova a 
di Belfiore. risentire di ritardi e di danni senza avere in proposito 

Sia pure con un ritardo di circa 617 mesi rispetto a alcuna responsabilità, ma - anche - nell'interesse 
quanto preventivato, i lavori relativi alla sua abita­ generale. 
zione sono stati terminati nel luglio dello scorso anno; Con l'occasione Peppino Angelucci si interro­
tuttavia Peppino non è potuto - e non può - rientrare ga anche sulla situazione e sulfuturo del fabbri­
nell'immobile. cato"ex PP. Somaschi", attiguo e - anzi - confi­

Tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nella vicenda, nante con lo. sua abitazione, e tuttora in pessime 
oltre a lui, primo interessato - rileva Peppino - hanno condizioni. Vi è qualcuno che può fornire "lumi" 
interesse, per vari e validi motivi, a che egli rientri in proposito? 
nella sua abitazione; nei fatti, però, non si trova lo. Red. 
strada per questo l'passo". 

Riceviamo e, con piacere, pubblichiamo... 
Gentile Direttore, 
invio una poesia scritta da mio figlio Alessandro Desantis (elà IO anni) per l'ultima festa della mamma. Mi ha colpilo in essa, 
la spontaneitàe la genuinità che spero arrivino anche a voi della redazione. Con stima, 

Silva Ciarletti 

PER TE MAMMA 
Cara mamma, 

per me tu sei una cosa preziosa 

e semplicemente deliziosa. 

Cerchi sempre 

di essere una mamma migliore 

per questo sarai nelle mia vita 

un bagliore. 

Ti sarò sempre vicino 

fin dal primo mattino. 

sempre ti cercherò 

e fino alla fine bene ti vorrò. 

Dai sempre amore 

non spegnere mai il tuo ardore. 
Alessandro Desantis 



Sdire n.5/6· MaggbGiugno 2008 q~;;..n.t Pagina 9 
www.~ 

FIGURE DA RICORDARE� 

L'AVVOCATO CARLO GISMONDI E IL SUO PRESTIGIO� 

L 'avvocato Carlo Gismondì nacque a Foli­ Pose la prima pietra insieme alle autorità. per le Scuo­�
gno, ma esercitò la sua professione a SPOM le Elementari.� 
leto. Insieme a Don Ottavio Ottavìni fece venire a Belfiore� 

A Belfiore veniva due volte la settimana: il sabato e la i Padri Somaschi.� 
domenica; veniva a trovare sua sorella Elvira, una Si sposò con la signora Maria Sebastiani nel 1915.� 
donna dolcissima e indimenticabile che tanto si è pro­ dalla loro unione nacquero 4 figlie, tuttora affezionate� 
digata per la parrocchia e per porgere una mano valida a Belfiore.� 
a chi aveva qualche difficoltà. L'avvocato non ha mai difeso un belfiorcse ma, data la� 
L'avocato ricopri molti incarichi importanti: sua autorità, molti si rivolsero a lui per consigli, o per� 
fu grande Ufficiale; Avvocato a Spoleto e a Foligno; qualche aiuto. Egli era sempre disponibile.� 
fondò la "Maternità e Infanzia" a Spoleto. Sua moglie Maria era molto bella ed elegante; insieme� 
Insieme all' Avv. Fittaioli fece asfaltare la strada di formavano una coppia eccezionale, che tutti guarda­�
Belfiore. vano con grande ammirazione e rispetto.� 
Un tempo sulla segnaletica stradale figurava solo "Scanza­ L'avvocato Gisrnondi certamente ha lasciato a Belfio­�
no" ma l'avvocato Gisrnondi vi fece aggiungere "Belfiore" re un'impronta di rilievo.� 
(e meno male che ci tolse daldimenticatoio). Giovanna Marini� 

RICORDI E RICORRENZE NELLO SPORT BELFIORESE 

DEBUTTO I N... S O C I E T A'� 
LA "PRIMA VOLTA" DI UNA SQUADRA DEL PAESE ALLO STADIO COMUNALE 

È un fenomeno singolare - in qualche misura, forse, "misterioso" ed "i nspieg abile" - quello 
per il quale la cronaca diventa storia, ed alcuni eventi, che al momento in cui si verificano non 
sembrano presentare nulla di straordinario o comunque di notevole, acquisiscono - con il passare 
del tempo, di molto tempo - una valenza che li fa diventare in qualche modo "storici", se non "mi­
ti ci ": il passare del tempo - di molto tempo - conferisce a questi eventi una luce ed uno spessore 
particolare, e lo stesso avviene anche per le persone che ne sono protagoniste. E ciò vale indub­
biamente - anche se l1mitatamente al loro ambito sociale e territoriale - anche per alcuni "eventi" 
dei centri minori, dei paesi come il nostro. 

Abbiamo avuto modo di parlare, in alcuni dei numeri scorsi di "Salire". di belfiorcsi che in tempi ormai 
lontani si sono distinti nello sport dando "visibilità" e lustro al nostro paese: abbiamo ricordato le imprese di 
Rebo Mariani, brillante ciclista dilettante negli anni' 50; abbiamo narrato in breve la storia di suo fratello 
Franco, il pugile che - a cavallo degli anni '50 e '60 - interpretò bene il suo ruolo sia tra i dilettanti che tra i 
professiouisti, non solo in Italia; abbiamo dato di recente il dovuto e meritato rilievo ad alcuni giocatori 
(Zefferino Betori, Vinceuzo e Giocondo Capoccioni) che - ormai sono trascorsi sessanta anni - diedero il 
loro valido contributo al calcio di S. Giovanni Profiarnma che, nellIrnmediato dopoguerra, riprendeva a vi­
vere e cercava di riorganizzarsi in attesa di tempi migliori; abbiamo dato spazio alla squadra di Belfiore che 
con una formazione giovanile, nel 1957, permise al paese un degno ingresso nel mondo del calcio "ufficia­
le", nei campionati "veri". 

E sembra proprio il periodo dei. .. "cinquantennali", o giù di lì. 
Dal quotidiano "La Nazione" del 14 maggio 1958 

Titolo: "Coppa Città di Foligno": Belfiore - C.S.I. Foligno O - O. 
Cronaca: 
"Foligno, 12 maggio. 

Al termine di un incontro vivace e combattuto. le due compagini sono tornate negli spogliatoi 
C011 un nulla di fatto. Si è trattato di una gar a alquanto vivace e ricca di fasi emozionanti, ma il 
gioco ha lasciato alquanto a desiderare. 

Ad un primo tempo continuamente dominato dai bianco-azzurri del C. S.I. ha fatto seguito una 
ripresa che ha visto quasi costantemente al! 'attacco i giovani ragazzi del Belfiore. Era appunto in 
questa seconda parte della gara che si è fatto ammirare il giovane e scattante portiere del C. S. l. 
che ha praticamente salvato il risultato per la propria squadra. 

l! 
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De! Belfiore i migliori .wno apparsi Bosco, Francescani e Agostini ; del C. S. l. si sono distinti, 
oltre al b ravo Biage tti, Guidotti. Di Marcantonio e Cerini. 

Squadre e gol 
C. S. l.: Biag eni, 'tartaglini. Vitali: Copp otelli, Ge r ini, Guidotti; Angelini, Di Mur canto nio. 

Gamb acurta, Martinelli, Sodi. 
Belfiore: Falchi, Marr oc ca, Ciroechi; Bariocci, Menghini, Bosco; Agostini, Francescani, Pacini, 
Mercuri. Mistergiovanni. 
Arbitro: Caproni di Foligno ". 

Dal quotidiano "Corriere dello sport" del 14 maggio 1958 
Titolo: CSI - Belfiore O - O 
Cronaca: 

"C.S.I.: Biag e tti, Tartaglini, Vitali; Coppotelli, Ge rini, Guidotti; Angeiini, Di Mare antonio, 
Gamb acurta, Martinelli, Sodi. 

Belfiore: Falchi, Marrocca, Ciro echi; Bartocci, Menghini, Bosco; Agost ini, Francescani, Paci­
ni, Mercuri, Mistergiovanni, 

Arbitro: Sig. Caproni di Foligno. 
Il risultato di parità risp ecch ia l'andamento del confronto che è stato equilibrato. Dal punto di 

vista tecnico la partita non ha certamente soddisfatto mentre ha interessato dal punto di vista a­
gonistico. 

Il Belfiore che per lo prima volta si presentava ai campionati locali dopo il torneo del C. S. l. 
ha imposto lo divisione della posta ad una delle formazioni più quotate alla vitt oria finale. 

Ottimo l'arbitraggio del Sig. Caproni." (L'articolo porta la firma di Luciano Ragno). 
Quelli sopra trascritti sono due articoli di cinquanta anni fa, pubblicati su due quotidiani a tiratura naz.ionale. Nar­

rano di una partita di calcio - quella iniziale - tra due squadre che partecipano ad un importante torneo cittadino. nel 
quale si confrontano le migliori formazioni giovanili di Foligno e del suo circondario. 

Allora era cronaca; ora - cinquanta anni dopo - è, in qualche modo, "storia"; anche se locale: anche 
se minore; anche se "paesana". Ma anche la cronaca di allora non era cronaca "qualsiasi": se un anno 
prima una squadra - la stessa squadra - per la prima volta aveva fatto entrare Belfiore nel calcio "uffi­
ciale", nel calcio "regolare", con la partita che viene sopra sinteticamente raccontata da ULa Nazione" e 
dal "Corriere dello sport", invece, una squadra di Belfiore per la prima volta si esibisce non su di un 
campetto "qualsiasi" ma fa il suo ingresso "in ... società" (non a caso gli atleti erano lutti intorno ai di­
ciotto anni di età ... ; e anche un certo ... Pelè, che aveva - guarda caso - anche lui diciotto anni, faceva 
proprio allora il suo ingresso in ... in società: vincendo in Svezia il Campionato del Mondo con il Brasi­
le): questa squadra debutta allo "Stadio Comunale" di Foligno; quello di Porta Romana (ora utilizzato 
esclusivamente per la giostra della Quintana); quello nel quale si esibivano i giocatori "veri", a volte 
anche qualche campioncino (o campione vero); il "tempio" nel quale comunque avevano accesso solo 
pochi "eletti", ed un terreno di gioco tra i migliori dell'Umbria; ed il debutto - un pareggio contro una 
squadra data tra le favorite per la vittoria finale - non è male; e il quotidiano "La Nazione" il 15 mag­
gio successivo insiste ancora nel ricordare la partita: "Nulla di fallo, invece, tra il CSI Foligno e la 
matricola Belfiore. I ventidue atleti in campo hanno dato vita ad un magnifico incontro ed il risultato 
di parità ha premiato in parti uguali le due contendenti."; e qualche giorno dopo anche il "Corriere 
dello sport" torna sulla partita, e cosi commenta (ancora con Luciano Ragno, che diventerà in seguito 
una "firma" del giornalismo maggiore): "li Belfiore era al debutto in campionati così impegnativi; eb­
bene i rossi sono riusciti ugualmente ad imporsi sulla scena pareggiando prima con il C.S./. e succes­
sivamente contrastando il passo alla forte compagine della Sassonia. Gli sportivi del Belfiore si atten­
dono buona prova dalla squadra del cuore; siamo certi che le soddisfazioni non mancheranno.": Se 
non è.. "storia" questa .... 

Ma vi è anche una foto che ricorda la partita, e la proponiamo qui di seguito ai nostri lettori con il no­
me dei protagonisti. È una foto bella, e in qualche modo singolare e suggestiva: a causa delle particolari 
condizioni di inquadratura e di luce - ed anche della limitata tecnologia dell'apparecchio fotografico di 
allora - in essa non sì evidenziano gli occhi dei giocatori: eppure si intuisce, "si vede" nel loro "invisibile 
sguardo" un qualcosa di acuto e penetrante, un che di serio e di solenne che sembra voler spaziare oltre la 
cronaca. oltre la "banalità": forse davvero - in qualche modo, a suo modo - verso la ... "storia". 

Fulcir 

i!� 
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BELFIORE 1957/58� 

IlBelfiore nellaformazione scesaincampo il 12maggio 1958 contro il "C.S.l Foligno". Accanto a SilvioAlimenti - accompagna­�
tore nell'occasione - i giocatori (in piedi, da sinistra versodestrapercbi guanJa la foto): Leandro Mistergiovanni, ala sinistra;� 
AdelmoMercuri, rrezzalasinistra; Giovan Battista Pacini (sì,il poeta), centravanti; Eugenio AgOOini, ala destra; Franco Men­�
ghini, centromediano (oggi si direbbe "stoppe!"); (in basso accosciati, da sinistraverso destra): Fulvio Grocchi (detto"Cerva­�
to"*), terzino sinistro; GiorgioFaIcJù, portiere; Filippo Mazzocca, terzino destro; Giampiero Bartoceì, mediano destro; Ugo Bo­�
sco(capitano), mediano sinistro; UgoFrancescani, rrezzaladestra� 
(* )Sergio Cervato fu - a cavallo degli armi '501'60 - eccellente difensore centrale e laterale nella Fiorentina; nella Iuventuse� 
nella nazionale.� 

Nota: Lafoto soproriportnla ha, in qualchemisura, anche una sua vaknw. "storicoiarchiJettonìca": sul suo lotosinistro si no­
ta ùfabbricato del"Molino & Pastificio F.lliPambuffet1i", allorain ottività; al suoposto viè oro il complesso edilizio detto "/1 
Scale", 

STORICA DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
LV CENTRV DE LV MVNNV? 

A FVLIGNO, LA' LV TRIBBIV 

La "battaglia"- nella quale anche "Salire" in passato Centru de lu Munnu" si trova a Foligno.e precisamente al 
si è distinto con numerosi scritti- tendentead orte- "Quadrivia" (più propriamente: "Lu Tribbiu"). 
nere una presa di posizione delle pubblica autorità Questo importante evento meritadettagli, riflessioni e ap­

sulla questione della dislocazione de "Lu Centro de lu profondimenti appropriati, che contiamo di pubblicare nei 
Munnu" ha conseguito un fondamentale successo. Una prossimi numeridi "Salire", sperando anche in osservazio­
delibera del Consiglio comunale- che non a torto si può Die contributi da pante deilettori. 
definire storica - ha ufficialmente riconosciuto che "Lu Red 

LUTTI� 
Il giorno 28 maggio u. s. è deceduta Iva Petrini, ve­ gio Fortini. nostri lettori e collaboratori. A loro, al ge­
dova Sebastiani, affezionata e fedele lettrice di "Sali­ nero Vittorio Piantoni e a tutti i familiari e parenti del­
re", della quale il nostro foglio ha anche pubblicato lo Scomparso, le nostre sentite condoglianze. 
qualche scritto. A tutti i familiari e parenti della Red. 
Scomparsa le nostre sentite condoglianze. 

Nota redazionale - Condoglianze anche a lutti i fami­
Il giorno 27 giugno u. s. è deceduto Augusto Fortini, liari e parenti dei Defunti del cui decesso il nostro fo­
affezionato lettore di "Salire", padre di Rita e di Ser- glio non sia in grado di dare specifica notizia. 
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ASTERISCHI� 
*uGO INNAMORATI, 

''I NEUTRlNI", LABENEFICENZA 
Nel numero di "Salire"del marzo scorsoabbiamo parlato 

brevemente di \ID C. d nelquale UgoInnamorati, insieme al 
musicista ValerioMele, ba inciso \ID "recital" ('1 neulrini") 
con cui - in chiave di fantasia, originalità, scetticismo e ac­
centuatoanticonfonnismo - si toccanovariterni: la famenel 
mordo, la siccitàdell'Africa, lo sfruttamento eccessivo delle 
risorse e l'azionedi personedi buonavolontàche si attivano 
percercaredi porre un qualche rimedioai problerui eviden­
ziati. 

Ebbene, abbiamo appreso che Ugo Innamornti ha curatola 
dislribuzione gremita, a chi ne aveva interesse, di svariate 
copie del c. d di cui sopra, raccogliendo comunque in tal 
modo delleofferte spontanee che egli siè impegnato a versa­
re in beneficenza (cosi come avverrebbe per eventnali altte 
offerte che riguardassero copieancoradisponibili del c. d. ). 

Red. 

* LAUREA 
il 30 giugno u.s. Andrea AgOOini si è brillantemente lau­

reato in "Scienzadella comunicazione" con il voto di 110 e 
lode. 

Al neo-Ianreato lefelicitazioni e i ruiglicri auguri di "Salire". 
Red. 

GOLOSERIE� 
Pappa con il pomodoro 

(per 4 persone) 
1 cipolla fresca grande 
2 coste di sedano 
1 Kg, di pomodori tondi maturi 
un po' di vino bianco 
2 cubetti di dado vegetale 
pane casereccio raffermo (afettine) 
un po' di pepe 
PREPARAZIONE: In una pentolamettere; un po' d'olio, la 
cipollaa pezzi, il sedanoa pezzi, i 2 dadi,un pochinodi vino 
e un po' d'acqua. Far cuocere \ID po', poi aggiungere i p0­
modori senzabucciaa pezzie unpo' d'acqua (nontanta). 
Quando il composto è colto farlo raffreddare e poi frullarlo. 
Rimettete il passato in una pentola farlo bollire, aggiungere 
un po' d'acqua a quando bolleversarci il pane e far cuocere 
hene. Servire, poi, su unpiattoaggiungendo un po' di pepee 
un filino d'olio, 
Si può servire caldo o freddo accompagnato con un po' di 
formaggio e unafrescainsalata ruista 
(Spero vipiaccia, e buonappetito). 

Giovanna Marini 

Chiccu - Do' vaiLui'. cuscìabbonora?!� 
Lusice - Quelloche vuliodi' da ne, Chi' I lo vo la da lu me­�
dicu perché ho paura che più tardi piove; no' lu vidi, Chi',� 
che s'è 'mbazziuanghelu tembu?'...� 
C. - A voja se lu vedo, Lui'! Da mme m'è ghjiu 'n do' le� 
scatole, pe' non di' pegghjio!� 
L - Ma do' so' ghjii, Chiccuruia,quillibelli tembi quandoa� 
marzo ghjiamo ghjià scarzi, che ghjiamo a Iavacce ghjiò lu� 
Tupinu che tocàa eamminà sverdi perché quella porverella� 
vianga cbe stija su la sttada te cuscìa? Ma do' so' ghjie,� 
Chiccu mia,quelle vellezze de 'Ila vorda che ddanui ghjio­�
vinotti nudie crudice pariada tocca' lu celuco' lu ditu?� 
C. - Non te lo SO di', Luice ruia! E' carnbiao 'grticosa; e an­�
ghi lu lembus'è vulutumettea parode 'ste pazzerie che ogrti� 
ghjirnu se sendono!� 
L - E' poIrno cuscì, Chi'! La corta è dell'ome rnxlemu, cile� 
rm seo::nbxIa piùde gnende! Voleghji' su! Voleghji' ghjo'!� 
Vole 8l!ji' a mangim! Voleghji' a <htta! Dastuporu munnu cile� 
hafnro Ghji>'Ù Cristu landa \i're nongne doonopace!� 
C - E' veroLui'! Per nui però che sterno più delà che deq­�
quà pocuce fa! Lo pegghjio pe' 'sti pori fijiche vengonosu!� 
L - Che ti si' fregau Chi'! S'arrangeronnoco' 'stu progressu� 
d'ogni vène d'assea (dicemo vellu), comme nui ce semo a­�
deguati co'laruiserianostra, che però c'badato sempretanto� 
amoree fratellanza fra nnti!� 

Nice Ricci Carloni 
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